| @ divehtera tina giammal, è meno poi’ sî' togHerà 
el solo interesse dell’Austria. è 


‘ly el GRONACA VENETA 
Let (Agbsto 1868)‘ 
Di questi giorni Venezia ebbe due ospiti: uno fa- 


OSO, l’altro illustre. L'uno il. generale borbonico 
Bosco, l’altro Sir Jaties Midsbti ambasciatore in- 


glese presso il re: d'Itali ipào..va..cogli ufli- | 
ciali ein i pa) talfè e le loro bir- | 
rarie, è in relazione coi clericali e retrivi di Ve- 
rv CU de giunta vavad-udir la messa e a con- 
essarsi dai gesuiti. Quale accoglienza gli faccia la 
popolazione, non FI n alia vel dida ; solo vi 
dirò. che il. suo albergatore mon. sì foste. Si. aecorse 
«chi, era; lo, pregò  pulilamente.di andarsene per non 
sviargli i forestieri. Invece; teme poteteagevelmente 
immaginare, Sir Hudson; l'amico di Caveun'e.del- 
Italia, il sagace diplomatico, itichiama iséyrardi sè 
tutta l’attenzione e l'affettuoso rispetto della pope- 
lazione. veneziana» e, carte' di visita piovono a. cen- 
«—tinaia;/al suo ‘albergo; e si diceva che una Laskimo» 
nianza olive) ogni. dire commovente ed'espressiva gli 
sarebbe-stata dal Gomitatv veneto indirizzata. Bra 
questo uno, astuccio» di semplicerma eletta: (fatture, 
contenente un doloroso ; e; cloquente  dacumiento 
delle. miserie in eni-versiamo. Ma la subitanea par- 
tenza mandò Ja vuoto -il gentile pensiero, 0 il-dono 
gli verrà: trasmesso; al'ssto domicilio che a tult'uggi 
ripiane ancoraraNorito: ‘ 
. va voce sparsa nei ‘passati giorni. sul progetto di 
immediatizzazione all'itapero della città di Venezia, 
commosse: siffattamente la) popolazione); che ‘#0. ne 
preocenpariono il govermo» e la polizia; atténuatidome 
e bugiardamiente: chiarendonè vil significato, e ‘lo 
stesso consiglio comunalt, lo stesso: podestù, 6 gli 
stessi ‘proporienti» inunicipali; vista lamala parata, 
scartarono ad ‘una’ quasi unanimità là proposta: La 
quale trovava, a dir vero, qualche wrgoinento di ere- 
denza e ‘di riscontro ‘nell'imiprosa di» Franeofortè e 
nel fanioso artieolo ‘viny'risguardanto da costituzione 
del. direttorio federalo. Questo purigrafo, come sa- 
petò, suona così: je Ove si cmanifesti. il pericolo di 
« guerra tra; uno. stato federale; ‘chè ‘abbia in pari 
(« tempo possesìì delcterritorio' federale; é una 
« potenza i i); Paiepttofib tere provocare una 
a deliberazio li) lio federtile; sele confe- 
« derazioné»voglia pattetipare alla guerra.; ba te- 
« ‘cisione su diò si ottitne x semplice naggioranta. » 
È questo un'altro! tentativo dell'Austria per farsi 
assicurare dalla Germania i suoi possedimenti slavi 
ed italiani('® l'Italia non a vortò se nà conmiosse. 
Se non chè; di mano in mario the succedono le se- 
dute di Francoforte; ognutio 8’avveds siccume tutto 
quell'uppartto vada & sciogliersi in nulla; sicchè il 
duca Ernesto di Coburgo Quasi! atieggiando lx fa- 
moda canzotte del'néstro Leopardi, esclamare Veggo 
«sventolare le' bandiere! e odo intuonafe | gli: inni 


zione, 

Contemporaneamente a. queste .yoci, e. a questi 
progetti altre voci e altri progetti si andarono buc- 
cinando di colpi di mafio da tentarsi su Venezia | è 
dal partito d'azione a precisamente; ida quella fra- 
zione del..partito. ohe si. chiama Copiate d’ azione 
veneto. Alcuni: proclami soMoscritti, è ollati da cor 

sto Comitato, circolarano, fra, noi, ‘e ad uno È 
questi. indirizzato, a Garibaldi, diede, risposta colla 
mano sull'elsa, anzi colla spada ALA il yalo- 
roso, generale, lo. non vi riporlerò, qui que’ pro- | 
clami pei quali furono sequestrati.i giornali, che lì | 
pubblicarono,  Ricorderò solo che essi. fu Tago | 
sto în modo a. vero. dire, assai violento da un Cir- | 
colo patriottico; di, Venezia. Ora. conviené che sap- | 
piate siccome. colasti. enti morali di Comitato d'a- | 
zione veneto, e di Circolo. patriottico veneto, ben- | 
chè si chiamino, di Venezia, nei non li conosciamo | 
punto,, e non sappiamo .88,, e dove. esislano, 0 a 
meglio, dire sospeltiamo 
non esista affatto, Nè la maggior parto dei veneti | 
sè ne sarebbe preoccupata granchè: ma gli articoli 
scambiatisi fra loro in nome. dì Venezia,. richiama- 
rono l’interyento, del; Comitato, centrale nazionale | 
in. Venezia, il quale, rimbroltò .i contendenti, con 
‘brevi ma dignitose. ed assennate. parole, che ven- 
moro riporlale,e approvate dalla maggior parte dei 
vostri. giornali, Ma non. torniamo a tali, disgustose | 
eircostanze:le. quali però .doyrebbero fare accorti 
taluni che. il paese.non vuole, essere condotto al- 
impazzata: da nessuno per: quanto, ne siano : gene- 
rosi gl’intendimenti, ma altende calmo. e preparato 
la.sua, giornata. 

Non: vi ‘parlo aggimai più del. processo delle si- 
gnòre': contessa Maddalena Montalban-(iomella © 
LeonildeCalviy le quali furono, come: sapete; con- 
-danuate ‘a vinque mesi di detenzione; nè ancora si 
sa’ l'esito dell'interposto appello: Ben ivi dirò che 
da oltre dud'mesi i cinque prigionieri di S. *Gior- 
gio non ancora sentenziati attendono da Vienna la 
decisione der loto ‘destino; ‘mentre: altri processi 
«Bono tittota perdenti;.ed uno (quello: del notaio 
Rosa) fa if prinia istanda giudicato l'altro ieri colla 
tondantia Ui'néòn niéno) di dievi anti di carcere 
duto! ‘Là storià pdrticolareggiata é documentata di 
Vali provessi verfà in breve pubblicata, ‘evil ritatdo 
fio è dovuto ché alle difficoltà inevitabili in tali 
coripilazioni, è al fetmo volere che tutto sia posto | 
in piena evidenza e al difuofì di ogni contestazione. 
La Gazsettà' Ufffsiàle di Venezia vi ha già rac- 


87 Màrcb pel fiatalizio di 8. M}' sia stato ‘fatbalo |. 
‘dàllò stopyîo di um ‘grosso petardo avvenuto preti- 
Sabenti #btto il pilpito toni grande ‘eminozione | 
del pibbtito officiale presente alla cersmonia. Ma | 
did ali li gaîfetta mon vi ha raccontato si ‘è, che i 
| 


« pattiottici; 6 sprizare i ‘britidist dat colmi. bic- 
« chieri, mia i fatti how veggo chiv possano assicu- nibl pilpito ‘stava arinidato un commissario, il quale 
‘a rare’il beho della patria» E tmvillastro pubbli- | dà quella spedolà politiestà dbtninévta it pabiblito 


Sotutpdetd' è Bagnara: doti tatto Voftiddo 16 stio' tiole 
delatorie. All’udire quello scoppiò 'sòt8è improvviso 
dal’pulpito ‘ove si tetiova” velato, ‘iti Se Wrk sito 
înì titis' fa‘thiest th Isi sblitàbzse’ ai Stioî sgu 
Lepri gli ora appitito la Base del pulpito; 
Rom ‘poco spavento the il'jpelatidò gli‘ serollisse LUI 
tivetto Ive stava appolidiato. I popolo veneziano 
è, come sapete, religioso e devoto anzi che fiò, 6 | 
l'idea che un sentimento: profano-od aggressivo ve- | 
nisse a turbare Je cerimonie. delle. sue chiese do- 
vrebbe rétitbàb agli atitoti di tili atti severo ed 
dsGle. Ebbene! A'mmè ih abradde sai di hdire 
un lagno nè unà e@hsarà' su tali Tatti; bensì vadii 


riprevere energicamente il metodo di empire la! 


cista prussiano soggiungeva a proposito volgendusi 
agli italiàtti: € L'Italia illa ha ra temere, nulla a 
« sperare dalla Germania. Il popolo tedesco sente. 
« quanti altri mai il patriottismo,: ma è ‘destituto 
« di ogni senno pràfieo» di quel sento pratico che 
« fdoè fare all Italia lo annessioni. Ti fattò elle an-| 
« nessioni italiane all'indomani di Villaftatica, mal- 
a grado'le peritahze di Torino e'il dispettò di Pa- 
« rigi, è pèr mé uno dei più grandi revefili» della 
« storia moderna, Prima che la Gérriania. possa 
« consumare un atto simile; -deveno passare ancora 
« cent'anni: L'invasione straniera sul satiro» suolo 
« germanico unirebbè forse i- discordi toleri. Ma 
« per forza di’ patti; pèr iniziativa ii principi, per 

i parlamentari; la. ia mon 


« Virtù di’ votazioni 


=_= T========45 


ca L'indirizzo ‘è alla Turchia; ma il contenuto 
della ieitora è porime. ‘= L’opera del Ferrari 
fu'aveolta dai veheti vome una “protesta: cort- 
tro l’Austria, ed ‘a ‘ciò va în gran parte: at- 
tribuitb il atecezso (ch'essa ebbe'altora* ed'an- 
chè ‘più tardi, quando venne riprodotta nel 
Veneto, dove te condizioni ‘politiche non solo | 
non erano mutate, ma $i potevano dire: peg- 
giorate. : 

Ma} ditre “alla «ovrattennata) molte altre 
cagibhi  losisperaronb’ "iti sulle’ printe' al buon 
esito di ‘questo spartito: 1° Ferrari ‘era un 
Libvink maestrò di grabd’imgegnò ; egli uveva 
Tè rebitente musicali del suo ternpo; prima che 
Verdi Yli'avessò traetiatà la via; eglivaveva 
donisscinto 1° Bisognid di ‘scuotere i suoi con- 
cittàditsi con musica omergita, cell'inipiego di 

Afidi'inasse vocali com un' fohusto istremmen- 
tale; Nel \Caiediano, altra! delle manie opere, re! 
negli Witimi yibrni vi Suli, egli aveva acoen- 
Nfito  tlihi spritna ‘maniera 'Verdiana ‘prima @n- 
cotà ‘che il tigno di Busseto avesse spiocato al 
volò. È mecbssimio stenòr calcolo ‘di ‘queste cir- 
costatizi se vogliamo renderci ragione dell'am- 


Appendice 


RIVISTA: DRAMMATICO-MUSICALE 


foatro Vittorio Emanvete, Gli ‘altinti giorni di 
Suli, dsfonò trita di Grostmiti Peruzzi, nie 
sica’ Ul ‘Maestro GB. Fettàri. — Là ‘Con- 
tessa d "sig dalld ‘i’ cilithe Wi da &- 
redfrifo Roba, Mustca del Hikesttà Bibtta. — 
Notizie drammatiche. si 
Gli vultinzi giorni di Suli, dlel:maestro Ferrari, 

sono’ icontenporanei del ‘INabzero, se; come le 

prime opere"del ‘Verdi, rivelano la: ‘febbnile a- 

gitazione di quegli anni. Rappresentàti pèr la; 

prima volta a Venezia, di essi il governo au-| 
striaco avrebbe potuto ripetere il fumoso detto: 


83 PUBBLICA TUFITI 
n corapresa le Domenie 


chiesa dî spie, di sbirrî, còmmissarii' è simili lor- 
dure. « La casa del Signore, dicevami un gondo- 


€ sa a 
Toazi 
| stòntri alle famose congreghe di Ronda, 
di Malines. I po 
toscrivere la 
vengono- oggi 
di santa obbe lenza e 
| finaeciandoli nél caso 
| più gravi punizioni. 1 
| che il popolo, a 
| preti protestanti 
non ha guari al i 
| &rchibugiata ché per per Venttira Hol colse: Oggi 
parlasi di 
suoi consiglieri; 
che il merito di 
preti sia 
nullo, quanto a 
può a menò 
forte che almeno.il secondo | Toe. 
in ri 
dimodochi 
sorbitanza, dggidì È 
fuggire i preti peggio ché i 
EE NU ost 

vedianio fa bolita segiiela' d'ibgitstizie, di 
tenze, d’in 
la 
delle popolazioni, ‘che in ogni atto Bi’ protestano , 
devote alla tinità italiana. 


appello d'il popolo giustamente indignato dontrò i 
testimonti ‘in ‘accusa 
scaccia dai luoghi pubblici e li ma 


ginnasio interamente it 
oppone tergiversezioni 
principio di' nazionalità © 
tuto fingeva cotisecrare. 


governò s 
ciali det fatàlizio dell''imperatoré ‘anstriaco s0n0 


uggiosè ‘al'pòpolo che sparge cd ali 
| ‘totti | Viva “il Regno @' Italia, 
vira, ‘etc; Bco. 


| riindica ‘dul stioi confederati germanici assicurazioni 
pei Suoi 
oraniti persuaso 
| ‘iterformente èssero 
Gintato sedotto il Totem Gantato Nella chiesa di | ‘durata ii'tiessun Festo del territorio italianò. 


nati venuti da a questo episcopato. 
r Sic raan fi di questi citt Riga Afitonio, 
Braggion Angelo parroco, 


adi | M 
pet6hI egli de nie rimiàsb a botca astiuttà e con | nico Y. 


| aeba 


GIORNI 


) : f 


regar. Dio con sefitimenti religiosi #— 

è cleticalè trova atiche qui degni - Ti- 
di' Trento 
rifiutarono di ' sot 


chi preti che 
Lp Me rò l'abate Volpe 


fambòsa protesta cont 
nuovamente richiamati a farlo if vittà 
a qualsiasi” eccezione, 

di persistente'tiegativa delle 
Vostri” fogli già narrarono 
manto pard, prende partito . 
filtro i Vescovi Vessatorii, “e che 
Vescovo di Pidova fu firàta* und 


| 
| 


alcun che di simile toccato & talunò déi 
fohè, sid'atte, sta verità, dicesi 
Tato persettizione ‘prefina contro 
doviità No tanto al vestovo, uomo affattò 
chi fo' citeonida. Frattanto non si 
di deploraré sittome ‘codesti fanatici 
facciano che conturbare le coscienze è porre 
doo o in odio Ja religione e'i sddi ministri, 
ì réi Cristiano e alienò da’ ogni e- 

è duopo disertaré. Je” chiése 8 


aterîni. 
ai Tsonzo al Quarnaro, 
parte del’ governo abit è 


fersovérantè resistenza da ‘parte 


del 


Ss. 
il 


a serba; 


« 
« 
« 
Ki 
a 
« 
(4 
"a 


stra Istria, 
e sidie da 
di dighitosa è 


pî 


La ‘notà Condanna def goriziani fu confermata in 


Mazzini, Minoli e Kuscher, li 
ledice: indi riiovi 
foceSsi è nuove condanne. 
A\ giusto desiderio, è all’argente bisogno di un 
aliàtio in Priéste. 1 Austrià 
e ritardi stonostendo quel 
ie ipotritàniente riello sta 


Nessuna meraviglia se odio pubblico contro il 
trafiferò' si'fà generale e 3016 feste uffi- 


gge cartelli c0i 
Morte all' Au- 
1.4 
a 
« 
« 


Invané l’Austria tenta illudere l'Europa, invano 


@bminiî tion tedesthit' dtghuno! dev' essere 
che il'dbminiò atistriaco non può 
tollerato, nè può avere ‘eertà | p 


Dal'Vénetò, 31 agosto, ‘1863: 


Gi scrivono da Padova 28 ‘agosto * 


dermeltete “che ‘vi occupi, per quanto, potrò il 
iù brevemente, delle. questioni. clericali di ‘uestà 
jocesi; è bene che si conoscano gli ordini reazio- 


Branétti Stefano, De 

ommaso., proposito di Santa Solta, canò- 
abris EA HA Mabilia Antonio , cano- 

a Angelo, professore anziano della Fa- 
logica, Renier Giovanni, e Zactovich Ga- 
spare ,; curato ,. i, quali, non, avevano sottostritta la 
famosa protesta imposta dalla, curia Vescoyilé al 
nostro clero, contro L'oporcale dell'abate Volpe, fu 
diramata la seguenté c rcolare vescovile : 

N. 1149 


archi 
nico. 


A M. R. sig. D 

Per affare di somma rilevanza la Îbvito a volere 

pe I 

pressione fatta allora da -questa musica sul 

pubblico. 
Ma si 

rando cogli: Ultimì g 


diede prova. d‘accorgimento inaugu- 
iorni di Sulì la stagione di |. 
autunno del teatro Vittorio Emanuele? Non 
si era qualche noyità più meritevole di questo 
onore? E fra le opere ‘antiche non we n'erano 
altre più. pregevoli e. noù mai rappresentate a 
Torino? 

Il genere di musica abbracciato in questa 
opera alal Ferrari è stato sviluppato portato, 
per così dire, al. suo apogeo, Mel primordi 
della sna carriera, dal; Verdi, con maggione | 
copia di fantasia che non possedesse ll yeneto | 
maestro. Perciò quella musica che vent'anni 
fa, gra un'innovazione, Dn tentativo, ari ito ‘che 
poteva andar. a sangue del pubblico italiano, | 

tale. Per chi non conosce da | 
dela fotica | 
Gli ultimi 


ona mon pare più I 

stonia wnsicale, per chi, 20m prea 

di nisalite. «all'origine di pn'onera,. Gi adune 
giorni di Suli, giunti a Torino nell'anno di 
‘guazia 1863, mon sono che mina pallida imita- 
zione del Nabucco e dei Lombardi. Quetata al- 


| quinto l'esaltazione negli animi nella Penisola, 


Ì 
I 


Dio Signore Ja benedi 


I dieci; si, prRSARIARIRo e fa; lo 
parole, di. minaccia , 

mula di ritrattazione venuta | l 
ghala | da' una ‘bolla della "S. ‘Penitenzieria. Uno, 
solo , sgomentato', Don 
Stratore) dellà 
gli altri 
presèntaron ) 
quale domandavano -schiarimenti sui 
sia, perentoria diffida; 


vere, 
s0 


minaccia , è loro ) 
dato di sottoscrivere la. protesta contro l'opuscolo 


ossequio @ sobimissione 


quindi Hi \richiapiava FI 
formula, di, riprattazione.) 
nore : 


mme disbi, la una bolla iel 28'mag 
iticomincia : 


qui deper ditam 
Pepertam, ‘ect. ecc. — © finisce 


ina MDOCOLXITE. 


bile ritorna al wescovo la 
non 


nove preti, 
sì manifesta a 
chia canna, da fucile, presso 
se ne }Impauns: 
queste quistioni; 
se ne va in cam vic 
yero che aveva insuliato a nomuni ono 
uscire di casa, e tutta 


2A pair freno 


venne 
sere prudenti. 


i reblami 
giornale 
ondo, Via) 
Pig 3 s00VEAR O 


‘A azani , mercoledì 


Diars me nel giorno di d 
corronte, al 


a, 0r0,; 906 R0G: 


a « qoglio dra 

4 ‘Noi abbiamo riportato queste auto Voli ‘parole, | « liere, è oggiàì mutata in una galera (sic) non si benedica... E 

è perché a nostro avviso, meglio assai di tanti ardi- | < può inginocchiarsi ad un. altare senza Tovarsi |. - Padova, dal Vescovado, 1f agosto 1863., 
coloni di giornali giudicano netlaftiente 1a situa? | ll faccia a faccia con un poliziotto, e allora come STO orti 11 CERI IE LITTA IT) 


rp intimaip con 
ersi «ad'una for- 


). sotioseriversi :: or 
oma, accompar 


venuta da 


| Antonio Malfilià } ammiini- 
Ganbretta' del duomo, bi sottoscrisse; 
chiesero 4empp ‘è rispondere? © ; 
bio (a) vescovo una ‘dignitosa Jettera; nella 
motivi di que» 

a ritrattarsi di! colpe, non 


j onesti sacerdoti con la, usata ‘ipocrisia ‘cn 
SORTA CNIT) arole di unzione e di 


Îl vescovo rispondeva pal 1 
‘e loro ‘ésprimeva ‘che il'riffuto da essi 


asi quale atto di negato 
alle dichiarazioni della 
Sede e «specialmente a quelle che riguardano 
dorninio téiniporale del‘ sommo ponlelite, » © 
sollosoriversi (adesso: alla 
che, è. del, seguente .le- 


NI confesso d'afferto ‘essere errore o 
i contraddire! allo” dottrine ‘manifestato 
dalla chiesa, e non potersi.6enza grave peccato 
ricusare ossequio e sincera sottomissione alla 
autorità delfa'S! Sedb e ‘poò cid' rispetto è mi 
iiniformo a tutte le dichiarazioni della medesima, 
e Specialnionteè quelle ‘che riguardano! il domi- 
hhio' tèînporale del'sommo pontefice, valle quali ba 
furto "edo Pinterò' Bpiscbpato. ®©... 

La formula di ritratiazione è accompa ata, \00- 
0° 1863 che 


]l abate Volpe , ritenev 


« To N. 


temerità 


Pius Papa IX..... Pastoris 
fer quaesivit camque 


X 


Dio. XXVIM 


SS. Dominus noster 
obebi “peramani 


Dat. Rnmae in S. Poenitentiaria. 


A. WE. Cajano, M. P. 
L. Pejotatozineoret. iN. 
che sono ineorsi nella jrre- 


Li 
Nella Bolla è detto 


golarità ‘e quindi nell’obbligo della  ritrattazione 
quelli che «alle presen: 


FATA 4 


ti ribellioni prestarono di - 
rellamente o indirettamente in qualsiasi modo 

favore, aiuto, 0 adesione, 0 che sottoscrissero li- 
belli supplicatorii per. indurre il romano ponte- 

fice ‘a dimettersi. dal dominio temporale., » 

La replica dei nove diflidati esclude le, due im- 
utazioni a loro riguardo, @ quindi come inapplica- 
formula di ritrattazione, 
firmata. i 
che ciò si dibatteva fra il yescovo e i 
la indignazione pubblica contro la curia 
con la esplosione notturna di una vec- 
l’episcopio., Il yescovo 
che sì lava le mani in 
ite le carje a Roma, © 
vescovile Fa- 
randi nom osò 
la curia vescovile fu in a- 


Intanto 


mpaurisce, PUOI 
manda. tutte le. cari 
pagna, ll suo vicario 


oi a codeste. esorbitanze inter- 


\ tica ammonendo i .curiali ad es- 


autorità po! 


_—rP__————€ 
L'Armonia sentiva-il bisogno di purgarsi della 


gentilezza relativa che avea usato in occasione 


della morté del’conità di Cavour è della quale 
érà stala ‘è ‘suo tempo redarguita. Ha colto 
l'occasione della morte del signor La Farina 
——————-e————————€— 
la musiga violenta è ora un frutto fuor di sta- 
gione, e l’opera del maestro Ferrari non può 
più aspirare. ai trionfi d'un tempo. 
Affrettiamoci. però a dire che la scelta se 
non fu delle più opportune, nemmeno, è inte- 
rameste da hiasimagsi.. Il pubblico non ha 
fatto malyiso a questo, lavoro, e qua e lè lo 
ha applaudito, Infatti non, si può affermare 
che sja questo uno spartito interamente privo 
di meritg;...in. esso, sj, scorge il lavoro, d’un 
giovine d’ingegno; che se avesse più a lungo 
vissuto, ayrebbe potuto onorare Ja scuola ita- 
liana, Ma il Ferrari «è smorto nel fior degli 
anni, e.sul limitare dell’intrapresa carriera. 
La parte migliore di quest'opera sono i pezzi 
d'insieme. Nel primo atto .va Jodata:d’introdu- 
zione ed è di-grand’effetto il finale concertato. 
Un.altro pezzo degno d'encomio. è il largo del 
finale dell'atto terzo veramente: bella per i- 
spirozione e per; condobta...è la scena . finale 
dell’opera. Lesarie, i duetti, i terzetti mon si 
reggono alla stessa. altezza; Ja melodia non vi 
è sempre chiara e.sp'ntanea, la tessitura delle 
voci. costringe i cantanti, sd una. ginnastica 
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per iscoccare un dardo di cattiva lega. contro 
| quest'uomo, che,, qualunque fèsse il sito modo 
di pensare intorno a questioni secondarie, era 
| pur sempre un onesto; operrsò. e coraggioso 
E italiano. Tre qualità: che. naturalmenie fon 
è devono piacere all’Armonia, la quale non può 
amare coloro che all’Italia hanno pensato con 
| onestà, operosità e coraggio. 
Non sappiamo quale accoglienza abbiano 
fatto al ‘siguòr La Farina i suoi compaesani 
! di Sicilia. Se essa se ne coripiace, ammettia- 
Mo che sarà stata triste; mia qual coriseguenza 
se. ne può ritrarre? 

Gli è forse che le popolazioni abbiano sem- 
pre quel retto giudizio, quella ‘gratitudinò 
verso coloro che meglio si adoperano al loro 
bene che dovrebbe aspettarsene? 

Se fosse così, l’Armonia dovrebbe convertirsi 
addivittura alle dottrine ultra-democratiche. 

Giuseppe La Farina ha studiato ‘di giovare 
all'Italia. Se nel suo lavoro ha dovuto urtare 
le suscettibilità municipali di qualche luogo, 
non sarà per questo un titolo di gloria di tro- 
varsi associate nelle loro. malevolenze allé ire 
ctell’Armonia; che’ dell’Italia certamente non si 
vanta amica. Avranno tutto al più il: conforto 
di trincierarsi dietro gli arzigogoli clericali 
di un’Italia chie ‘non è l’Italia, a ‘meno che 
per definirla non si vada a Roma od a Vienné 
dove pare che una geografia speciale per que- 
Sta parte dell'Europa siasi immaginata. 


tm 
CANALE CAVOUR 


Non. possiamo in miglior modo rendere 
conto del progredimento dei lavori di co- 
struzione del gran ‘Canale Cavour, che ri- 
producendo il rapporto dell’illustre ingegnere 
Noè sullo stato dei lavori medesimi sino al 
31 ‘agosto scorso: 


Nella, seconda quindicina del. mese decorso i la» 
vori di costruzione del Canale Cavour progredirono 
specialmente. alla. derivazione del canale dal Po 
presso Chivasso; alla. Dora Baltea, al Cervo, alla 
Roasenda ed alla Sesia, e vennero anche sensibil- 
mente:iniziati al torrente Elvo. 

A Chivasso, proseguiti gli scavi del canale-incile, 
cioè del canale traduttore delle acque del Po alla 
grande chiavica. di. derivazione, s'incominciarono 
‘anche le palificazioni per costituire le fondamenta 
pi sponda destra della derivazione nel letto del 

ume. 
Alla Dora Baltea, compiutosi il cavo fugatore 
delle acque, che avessero a sorgere dalle fondazioni 
del ponte-canale, venne altresì intrapreso lo scava- 
mento per incominciare lo spallone sinistro di que- 
sto grande edificio, 

> Nella vallata dell’Elvo fu intrapresa l'apertura 
del cavo fugatore, il quale deve necessariamente 
precedere le escavazioni della tomba da costruirsi 
sotto il letto del suddetto torrente.- 

Questo grande acquedotto necessario pel passag- 
gio delle acque del nuoyo canale sotto l'alveo del- 
l'Elvo, sarà per riuscire una delle opere di mag- 
gior rilevanza, 

Presso al Cervo essendosi già dato compimento 
al cavo fugatore delle acque sorgive, vennero con- 
seguentemente incomminciati tutti insiéme gli scavi 
per la fondazione dello sette pile e degli spalloni 
del ponte-canale. 

Inoltre, nella vallata di questo totrente, progre- 
dirono tanto da un'estremità che dall’altrà, i Tavòri 
di costruzione per la fondazione di muraglioni del 
grande acquedotto occorrente a’ farsi in (questo 
punto, il quale vorrà essere di ragguardevole Tun- 
ghezza. 

Non altrimenti, simili lavori furono condotti per 
le costruzioni dell'acquedotio che deve attraversare 
la vallata del torrente Roasenda. 

Ma dove le opere furono proseguite ‘colla più 
grande rapidità, si è al fiume Sesia. Ond'è che, 
pressochè ultimati i grandiosi lavori provvisionali, 
vennero. altresì ‘ iniziati gli scavamenti per la fon- 
dazione della tomba sotto il letto di questo fiume. 

Furono anche. intraprese varie opere d’arte se- 
condarie nelle vallate del Cervo e della Roasenda. 
Così pure alla sponda sinistra della Dora Baltea, 
venne incominciata la costruzione di acquedotti per 
.——————————————- 
vocale chè toglie ‘loro’ ogni modo di distin- 
guersi; oltre a ciò l'istrumentale Quasi sempre 
fragoroso ed irrequieto ‘è trattato con Sover- 
chie imitazioni ed ‘altri artifizi di contrappun- 
to, i quali coprono 0 guastario Ta melodia prin- 
cipale e mentre riescono di buon effetto ‘néi 
pezzi concertati, sono poi stucchevoli in quelli 
affilati ad una o due voci, nei quali si desi- 
dererebbe di udire un'canto piano è sostenuto 
da un più tranquillo accompagnamento. ! 

Il libretto è del signor Giovanni ‘Peruzzini 
uno dei pochi librettisti italiani che sappiano 
conciliare la dignità della poesia colle esi- ' 
genze della musica. L'argomento è semplice e 
chiaro e si aggira sui principali episodi della 
caduta di Suli. I versi sono, da cima è fondo 
del melodramma, scritti con grandissima cura 
— e non costringono le muse a velarsi il 
volto. Questo libretto ne fa convinti ‘che dopo 
Felice Romani, nessuno ha saputo in Italia 
meglio del Peruzzini tener alta Ja bandiera 
della poesia melodrammatica. 

L'esecuzione degli Ulffigi giorni di Sulì fu 
soddisfacente per parte delle masse vocali e 


quil sotto-passaggio di canali d’irrigazione al Canale 


‘alla quale terrà dietro probabilmente la Jone. 


sinistra, tanto in Parlamento. che fuori, hanno rag- 
giunto e tengono ancora dei posti importantissimi 
nello stato. Ma se la partecipazione all'andamento 
dello cosa pibblica, dalla quale si voglibtio eselusi 

elli. del. Diritto, è, come sembra dalle sue di- 

chiarazioni, d’un altro. genere che noî sia quello 
degli impieghi, confessiamo di non compreridere 
come al governo possa farsene un carico. La no- 
mina agli impieghi dipende da questo; ma alle fan- 
zioni di fiducia pubblica è il popolo che elegge. 
: Anche la Gazzetta del Popolo ha una corrispon- 
denza delle Romagne, nella quale si vuole spiegare 
il malcontento colla soverchia condiscendenza e 
conciliazione che il governo ha pel partito retrivo. 
Nè anche questa spiegazione ci pare. che valga 
gran fatto più dell'altra. 

Il partito, liberale moderato è conciliativo per 
essenza. cogli individui, non mai è scapito dei prin- 
cipii. E sarebbe strano che i membri del partito si 
atteggiassero a malcontento, perchè appunto chi 
sta al sommo di esso lo conduce in quella via che 
dalla sua natura gli è tracciata. 
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UNA SEPOLTURA CIVILE 


Riceviamo da Pavia in data del 31° agosto una 
lettera (che per mancanza di spazio mon pubbli- 
chiamo) d'un rispettabile ecclesiastico, frelativa alla 
narrazione della sepoltura civile datain quella città 
ad un vecchio che prima di morire-rifintò il soc- 
corso dei sacramenti — narrazione pubblicata nel 
n. 239 del nostro giornale. 

Lo scrittore di questa lettera è d’avviso che noù 
da lodare, ccme il nostro' corrispondente ha fatto, ma 
da biasimare grandemente fosse il pensiero dei 
pavesi che accompagnarono quel vecchio all'ultima 
dimora, colla banda cittadina. Egli trova’ strano 
che si voglia considerare questo atto come un o- 
maggio reso alla libertà della chiesa e ne trae ar- 
gomento a sinistri presagi sull’avverire del paese 
che vede già posto a soqquadro da quello ch'egli 
chiama prete-popolo. 

Quel vecchio, egli scrive, riflatò non solamente 
i conforti della religione cattolica per mezzo dei 
preti chiamati dai parenti, ma rifiutò ogni religione, 
gettò lontano da sè e colle mani e coi piedi i]ero- 
cifisso che alcuni gli porgevanò, morì senza Dio, 
rinnegando Ja religione cattolica senza confessarne 
alcun’altra. Ciò posto, a che impetrafgli pace dal 
cielo contro la volontà da lui ‘stesso manifestata? 

Noi ammettiamo il fatto quale ci viene esposto 
dallo scrittore della lettera ma crediamo Inon mo- 
difichi il giudizio espresso dal nostro corrispondente 
intorno al contegno dellla popolazione di Pavia. 

Morto quel vecchio privo di sacramenti, il: clero 
pavese poteva appigliarsi a due vie. 0 seguire la 
dottrina cattolica la quale ammette che .Ja miseri- 
cordia di Dio possa toccare il cuore del peccatore 
anche .in quell’estremo limite della vita. nel quale 
è impossibile di manifestare il pentimento; oppure 
considerare quel vecchio come definitivamente ed 
irremissibilmente dannato. Noi non vogliamo ricer- 
care se i preti di Pavia abbiano fatto bene o male 
ad appigliarsi al secondo partito. Non lo ha ricer- 
cato nemmeno la popolazione di. Pavia e ha-fatto 
ottimamente. I preti hanno stimato opportuno di 
non dare al morto la sepoltura religiosa; nel caso 
presente erano. liberi di. ciò fare ed i pavesi hanno 
rispettato la loro libertà. 

fa da ciò che un uomo muore privo del conforto 
dei sacramenti, nasce forse la. conseguenza che 
nessuno abbia d’accompagnarlo al-cimitero? Ch'egli 
abbia da venir seppellito senza preghiere di sorta? 

Se il clero vuol.ciò, pretende il soverchio. Il di- 
ritto di accompagnare i defunti al. cimitero e di 
pregar, pace all'anima loro. non è un privilegio del 
clero cattolico nè, di quello di qualsivoglia. altra 
religione. E se i cittadini di Pavia. hanno voluto 
esercitare questo loro diritto incontestabile, chi, può 
trovarci a ridire? 

La loro condotta è lodevolissima, appunto. perchè 
hanno saputo conciliare il rispetto alla libertà del 
clero, coi riguardi dovuti ad un estinto. Ed il clero 
non. ha alcuna ragione di lagnarsene, a meno che 
non voglia spingere l'intolleranza. sino al punto di 
vietare ai cittadini di pregare senza l’intervento dei 
preti. 

———, __—————__m 
QUISTIONE DELLA FLORIDA 

Diamo la nota del Moniteur; del 4, sul ‘cor- 
saro dei ‘confederati, la Florida: 

Il corsaro dei confederati, la Florida, bastimento 


VIa ; Mac: 
macchina pieprrs per la fabbricazione dei 
mattoni a Chivassb, la quale potrà fornirne 
dai 20jnî. &ì 30. al giorno. Fu pure tel 
tata l’applicazioné del sistema belga perla 
coltura dei mattoni, ma la qualità delle 
nostre terre non ha permesso di ottenerne 
quei favorevoli risultati che si ottennero in 
molte altre provincie. Tutto lascia credere 
che questa grand’opera sarà compiuta per 
la primavera del 1865. 
__ AZ "PP _ 

I giornali inglesi, non hanno l'abitudine di com- 
ballere fra essi 6 56 fauno polemica è breve e quasi 
sempre indirettamente. sin 

Crediamo che anche in ciò gl'inglesi ‘abbiano 
compreso meglio lo scopo che la stampa deve pro- 
porsi e basti a provarlo la sterilità a cui riescono 
le. più ostinate discussioni della nostra stattiba pe- 
riodica. 

Intanto sarà quasi impossibile che la, quistione 
al secondo articolo si trovi quella stessa che fu 
proposta pel primo, e se ve ne ha unlerzò, proba- 
bilmente muterà di nuovo, 

Le, dimostrazioni di Ravenna grano un fatto, E- 
sagerate o no;davano indizio di unà condizione mo- 
rale, degli animi colà, che tutti credettero meritassè 
di essere: studiata, h 

Vi ci.siamo provati anche noì ed abbiamo soste 
nuto che il malcontento dovea nascere naturalmente 
dalla massa degli interessi spostati in forza dellà 
rivoluzione e dalla condizione d’incerlezza in cui 
trovavasi. l’amministraziohe pubblica : abbiamo sog 
giunto che questo malcontento naturale èrà esacer- 
bato e reso più appariscente dal lavoro delle sètte 
(rosse e nere) che specialmente nei paesi anterior- 
nente soggetti alla dominazione dei preti aveano 
una vigoria facile a spiegarsi. 

Il.Diritto rispondeva che noi gettavamo. tutto ad 
dosso, alle sètte per risparmiarci la fatica di ricer- 
care la vera e reale cagione delle cose. 

Soggiungeva che noi, e per noi certamente inten- 
deva il governo da parte moderata, avevamo create 
le sètte impedendo le associazioni politiche, tenendo 
il governo come cosa di partito e ad utile. esclusivo 
d'un partito, per avvantaggiare pochi amici nostri 
a danno di tutti; creando l'odio e seminando la 
sfiducia, 

Era naturale che sentendoci rispondere in que- 
sta forma si cercasse. per noi di moderare. quello 
che a noi si presentava. eccessivo. Ed abbiamo 
sostenuto che le, associazioni. impedite erano un 
prodotto e non un antidoto delle sètte; che il go- 
verno, lungi dal favorire esclusivamente i suoi a- 
mici, era stato forse eccessivamente largo. co' suoi 
avversari e che quando si parlava dell'italiano go- 
verno come fosse il peggiore dei governi possibili, 
giovava il guardarsi intorno e dire quale era quel- 
l’altro ‘che pur essendo migliore non avesse le sue 
magagne ed i suoi guai che però altrove non fanno 
strillaré così forte come da noi si costuma. 

Gi sembrava d’esserci condotti a fil di logica; ma 
il Diritto non, crede ‘che sia così. Esso dice che 
avendo. spiegato .le sètte a quel modo non le giu- 
stifica. D'accordo; ma quando. Ja. sua, spiegazione 
posa, a nostro avviso, sul falso, e riverberando 
sull’autorità una: Ince sinistra» che non. merita, 
rende più inchinevoli gli animi ‘a secondare i set- 
tari nei loro odii, dovremo noi tacere? Perchè do- 
vremo lasciare che i settari si facciano forti delle 
pretese colpe altrui, quando è così evidente la loro 
propria? 

so sostiene inoltre che l'aver detto che noi a- 
doperiamo il governo ad utile esclusivo d'un par- 
tito, . non accennà agli impieghi chie si vogliono, ai 

Quali i suoi amici, non parliamo de’ suoi redattori, 
hanno saputo rinunciare. 

Dei redatto non. potevamo parlarè: non li cono- 
sciamo. E questo basti una volta per sempre; non 
considerando noi in un ‘giornale ‘che l’espressione 
di un partito, giammai di un individuo. Se l'esame 
dovesse discendere alle persone, il Diritto, che forse 
non, lo sospelta, troverebbe ne’ suoi avversari ‘di 
quelli che a sno tempo seppero fare sacrifici pel 
paese, seppero patire duramente e lungamente per 
esso, seppero anche rinunciare ad impieghi non 
usurpati. ) 

Noi parliamo del partito, e nessuno vorrà negare 
che molti, anzi moltissimi, addetti al partito della 


Cavour. 
Sappiamo poi che venne. stabilita una 
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soluto, — chè; per verità, ron ‘giova nè ‘alpro- 
gresso nè ‘a «decoro dell’arte il sovvenirti dello 
sbraitare: che : si; fa nelle Aréne neî mesi di 
estate! — la drammatica -ha ripigliato il suo 
posto .nei nostri teatri, rappresentata al teatro 
Gerbino dalla compagnia Morelli, allo Alfieri 
dalla compagnia Pieri ed al Rossini da quella 
piemontese del Toselli. 

ll Pirata, quel mio amenissimo Pirata il 
quale; dopo aver; letto, come un giorno riu- 
scisse alle oche di salvare il Campidoglio, fu 
pigliato di tenerezza insolita per l’arte dram- 


dell’orchestra. Gli artisti principali non pos- 
sono venir giudicati in quest’ opera che ‘loro 
non porge campo a far conoscere la propria 
abilità. Ci pare però che la signora Teresa Stolz 
ed i signori Valentini-Cristiani e Fiorenza ab- 
biano tre voci belle e potenti. L’opera poi è 
posta in iscena con grandissimo sfarzo di vesti 
e decorazioni. Ad onor del vero al Regio non 
si potrebbe desiderare di più, ed altrettanto 
dicasi del ballo che al Regio nello scorso car- 
novale non era certamente meglio” posto ‘in 
iscena. La Contessa d’Egmont è uno dei migliori 
lavori coreografici del Rota, il quale farà bene 
a non dimenticare l’arte sua per correre d.e- 
tro alle ombre. La prima ballerina signora 
Salvioni ed il primo ballerino sig. Piccoli 
fanno andare in visibilio ‘gli spettatori; il corpo 
di ballo è numeroso ed i mini trovano ‘an- 
ch’essi il mezzo di farsi ‘onore, Così:se l’opera 
lascia qualche desiderio , il ballo firà aspet- 
tare pazientemente la riproduzione della Marta, 


suo: grido d’allarme sulla condizione del teatro 
nostro, dimenticando. modestamente le glorie 
imperituré della Terribile sfida dei cavalieri di 
Santo: Stefano, il Pirata, dico, non mi vorrà 
certo menare per buono ch’io ricordi qui pure, 
‘a.titolo d’onore,, la. Compagnia del Toselli. 
Ma tanto e tanto converrà ch’ei si rassegni a 
«ciò: perchè l'accoglienza lieta e festosa ,. che 
lil pubblico fa sempre a questa Compagnia, è 
: ; Lun fatto; contro il quale si rompe Ja critica», 
Dopo parecchi mesi d’ un silenzio quasi as- 


matica'e volle pur égli gettar di questi dì il. 


muoya essa da sistematica. ayversione al {ea-' 


misto, è entrato a Brest chiedendo di ripararvi 
un’avaria avvenuta nel suo scafo e varie altre ava- 
ri, péf le quali la sua macchina è vapore non 
può funzionare. L'accoglienza che conveniva di fare 
& questo: bastimento doveva essere apprezzata colle 
norma déi principi ordinarii del diritto delle genti. 
a dal principio della guerra scoppiata negli Stati 

niti, il governo dell’imperatore, d'accordo colle 
altre potenze; ha riconosciuto nei confederati il 
carattere di belligeranti. Al tempo stesso, per mezzo 
di una dichiarazione inserita nel Moniteur dell'11 
giugno 1861,.hà fatto conoscere la propria inten- 
zione d’osservare fra le due parti una stretta neu- 
tralità. Or bene, in casi simili, i neutri, a condi- 
zione che siano completamente imparziali, hanno il 
diritto, non meno che il dovere, di permettere alle 
navi dei belligeranti di. procacciarsi i mezzi neces» 
sari non per combattere, ma per navigare. È adun- 
que stato deciso chela Florida sia ammessa a 
provvedersi, per mezzo d’un sensale, giusta la ta- 
riffa, di tutto ciò che le è indispensabile per man- 
tenersi in istato di. mavigare, senza che però sia 
autorizzata a fare acquisti che valgano a rafforzare 
il sno armamento di guerra. 


———_—- 


Interno 


NOTIZIE VARIE 


Scuole roggimentali. — ]lsignor mini- 
stro della guerra ha ‘diramato la seguente circa- 
lare in data 1° settembre: i ui 

Sebbene l'art, 54 del: regolamento per le scuole 
dei corpi in data 24 ottobre 1858 (pag. 1117, Gior- 
nale militare stesso anno) prescriva che tutti i co- 
mandanti di corpi debbano compilare e trasmettere 
al ministero della guerra, all'apertura: dell’anno 
scolastico, uno specchio numerico' conforme al mo- 
dello numero 4 degli ‘allievi ammessi a frequentare 
le scuole reggimentali,. pure pel decorso anno sco- 
lastico 1862-63 ben pochi furono ‘queì comandanti 
di corpo che inviarono lo specchio «in discorso. 

Ora, dovendo tutti i signori comandanti dei corpi, 
nella prima quindicina del corrente settembre, a 
tenore dello stesso articolo 54 più sopra citato, in- 
viare al ministero (segretariato generale, gabinetto 
del ministro! uno specchio dei risultatiottenuti dalle 
scuole reggimentali conforme al modello:num. 5. 
nonchè il rapporto sull'esito delle scuole stesse, il 
ministro, mentre inculca loro la massima. esattezza 
nella compilazione e nella trasmissione di questo 
specchio e rapporto, prèserive che ad essi vada u- 
nito lo specchio che doveva già. essere inviato al 
principio: dell'anno... 

I corpi 0 depositi che per circostanze speciali 
non avessero potuto .istituire. le scuole, dovranno 
ciò nullameno trasmettere ‘i due specchi di cui so- 
pra negativi, indicando nel rapporto le ragioni che 
si opposero all.attuazione dell'istruzione in discorso. 

Poesia. La vena poetica di (Giuseppe Regaldi 
non è inaridita, benchè sgorghi copiosa da più di 
venti anni. Egli ora ha mandato in luce tre lunghe 
odi, che egli-chiama canti biblici, e che riuniti in- 
titola L'umanità. Dalla prefazione :s'intende come egli 
veda nella: Bibbia .e però nella storia del. .popolo 
ebreo, una‘specie di sintesi dell’umanità, un com- 


. 


«pendio profetico di tutte le vicende della stirpe u- 


mana, e ‘quella sintesi e questo compendio egli viene 
cantando: persuaso ‘di.non mancare .al debito di 
posta contemporaneo, perocchè a questo modo si fa 
contemporaneo di tutti i popoli che furono. sono.e 
saranno sopra la terra. (Questo ;nel .smo .concelto ; 
nella realtà i suoi versi. rilevano il-lungo studio .e 
il grande amore delle ‘buone lettere, e il paziente 
lavoro della lima, rarissimo in ‘uno scrittore .che 
passò molti anni in mezzo ai trionfi del poetare im- 
provviso. È ; 
Per dare un saggio del metro! e dell’indole di 
questi canti. bibliei, trascriveremo la. seguente strofa 
del ‘canto»terzo : PE n 
«-Saliam, saliam le altissimo 

« Montagne auguste ove il Signore ha: stanza, 

« Salga lassù la fervida 

a Querela degli oppressi e la speranza. 

« Tuonerà da quei monti il Dio di Solima 

«Sull’ale dei cherubi, 

« E inesorato i secoli 

«Giudicherà dalle :squareiate nubi. » 

Intolleranza. — il Pungolo-di Milano sau- 

nuncia che nella sera del-& corrente, mentire il si- 
gnor Corrado, predicatore (evangelico, pronunciava 


tro in dialetto,, oppure da astii ed interesse 
offeso did certi impotenti serittoruzzi, ai quali 
turbano il'soniio gli ‘allori da altri. raccolti 
in quel campo. 

Due commedie nuove ci ha già date il To- 
selli, la Pas an famija del s'g. Pietracqua, ed 
il Sistema d’sour Doumini del sig. Zoppis. La 
prima è ‘un (tentativo (non riuscito (appieno, 
ma di cui s'ha pure a t:ner conto) del sig. 
Pietracqua per ritornare in su quella via, che 
già gli procacciò meritata ed invidiabile fama: 
la seconda è commedia. che, malgrado:i suoi 
difetti, porta uno «stampo, goldoniano ed è pia - 
cevolissima per comico sapore di dialogo, per 
ben condotti. equivoci e per quell" arte del 
trarre partito d’ogni particolare, che è me- 
rito del signor Zopp.s. Ma di entrambe le 


| commedie e delle Compagnie d+l Morelli e del 


Pieri dirò più a lungo. altra. volta, quando 
l’appendice musicale, pighand». tutto Jo spa- 
zio, non ‘mi costringa (a così »rapido cenno 
Qual ‘è il ‘presente. i 


pit III Lila) 


cessuale :la-condotta «dell'ufficiale. 


Tropea ere egialen nno | 
Nel giorno'5 settembre venne ‘solennemente inau- 
‘gurato ‘a*Milano ‘il’ Tito *a‘segrio ‘provinciale sotto 
gli auspici di S. A:R.vil«principe Umberto, Nei 
primi colpi S. A. R. colse-due bandiere ed un 
viva unanime degli astanti ‘faceva plauso'all’abilità' 
del faturo-re/d'Italia. [ab:0) 
fire Leggesi *nel- Movimento di Napoli; 
L'ispezione’dipubblica sicurezza “di Porto proce- 
‘deva ‘ieri ‘all’artesto “di”22’ tabaccai, in quella‘ se- 
zione, colti in flagranza di baratto nel cambio delle 
«monete vecchie colle nuove. 3 
Il vapore Governolo. Togliamo dallo 
stesso giornale: i 
Meroè ;la cooperazione. degli «ufficiali; evdell’equi- 
‘paggio. del Rosolino Pilo; sowe l'abile direzione del 
comandante »dei «reali ‘equipaggi, signor: Paulucci, 
la notte di avanV'ieri si riuscì a scagliarevil Go- 
‘bernolo; e sentiamo ch’esso è in ottiwo stato e può 
‘immediatamente riprendere navigazione. 
Opificio di Piotrarsa. Il Giornaledi Na- 
poli. del: 3 corr. annuncia: î 
leri venneffirmata per ‘patte del signor Bozza tal 
cessione.dello stabilimento di Pietrarsa a favore di 
una socielà-di'capitalisti napoletani ‘che .8i ‘riser- 
int ottenefne l'‘approvazione dal ..minix 
stero. . LIL SU ì 
“I jBozza: ricevétebbe tini “compenso di ‘120 mila 
lire, .ma.a.di.luiscarico, sarebbero .iutte le .spese, 
finsad ora+nell'opificio, come. pure: tutte. le ;.inden- 
nizzazioni“dadarsizal:governo ‘per deterioramenti 
di macchine 0..per, dispersione di, oggetti. 
ù Viatos mi .:Leggesi nello . stesso. .gior- 
ale: 


«| Nelgiorno*22, dello scorso ‘agosto, ; tre ‘ briganti! 
a,cayallo .recavansi, alla masseria .di.certo | Frasca: 
Giacinto, posta ..sul territorio rdi- Pescopagano in Ba- 
silicata! "© 
Avendo costui alla loro vista tentato di fuggire, 
losassalirono ra: colpi» di: baionetta. e ‘ poscia ;.lo -de- 
pria ‘di quatito:possedeva-in ‘oggetti ‘di va- 
loro. ; » 
1 briganti Lacentina Giuseppe, e Russo Salvatore 
si ‘portavano, ‘nel. giorno» 24' dello: scorso. mese, alla 
Situata, sil 


njasseria di certo! signor! Dinolla 
totrilario dicMGatbio, rolla ta sala,.. per-riliraro 
medesimo al- 


un balzello che avavanoimpostoal; 
Ra nb tin piper 
Non, avendo; somma, si Vi 
uccidere VANE de ad estone 
tre di quei. contadini, colto il destro, furono all’im- 
provviso! addosso ai masnadieri“ed'a colpi ‘di stile 
e di-scure-li ucgisero,.liberando yanche..dalle loro 
fanisun.ragazzettodi..14 apni.da «Acerenza stato 
preso in. ostaggio»fini dalgiorno è avanti.* I corag- 
giosiì massari che fecero, questo, atto, di yalore, sono 
Carrane-Dongio, aMilano Giuseppe . e + Vaglia ,An- 
anio, O, 
inIl: Nomaderdel+3 reca : i 
Martedì, 1° corzaate, circa 150: briganti invade- 
vano: Galluccio, e a Dee: 
commettendovi ognisorta» di. grassazioni»:Uri avyo- 
cato di S. Maria,Sig. Garofalo; che trovavasi colà 
in missione governativa , messosi insieme ad un 
ufficiale a capo”di tn’ distaccamento di 21 uomini; 


attaccarono, i, briganti..Questi» però, ogdi con- 
certo con aldani! dell Lee peer paese 
il piccolo drappello e fecero fuoco. dai, balconi,.S0- 
praggiunta ‘altra truppa, s' impegnò un Viyo con- 
flitto coi ‘briganti, parecchi dei' quali» vi “rimasero 
ba “a mentre. gli ‘altri si” dettero. a‘ precipitosa 
uga. 

Aggressione. L'Osservatore - triestino ,. del 
3 settembre annuncia che. la.,posta,di. Bagdad. fu 
non ha guari .assalita presso»Amasia da- alcuni 
masnadiori, che fermarono.il corriere, uccisero.uno ‘ 
della soorta , @ s' impossessarono» di-tutti i. cavalli 
che portavano, i. gruppi.(meno ,unò). contenenti.oltre ‘ 
500,000. piastre. i: 

Incondio., L'Osservatore » Triestino ha quanto 
segue da Corfù 1° settembre : | 

Notizie da Bittoglia in Turchia. portano che» un 
grande incendio ha: consumato! la città di Monastir, 

Guasti della pioggia. La Gaszetla tici 
nese del 6 corr. annuncia: 

I corrieri di jeri.della: Swizzera»ritardarono. note- 


1862, 


:La.Camera;facendo. plauso'a cotale 


l’accrescersi del nostro movimento commerciale. 
Quindi, mentre una Commissione attende allo 


studio di suggerimenti chiesti ‘dal; municipio «dal 


ottoseritto;*si‘fa‘appello ai commercianti -ed-indu- 


estriali che intendessero prender-parte» alla: proposta' 


»impresa di voler concorrere alla sottoscrizione che 
*saràcattalerudpo aperta'negli uflizi-di. questa Ca- 


*mera ‘dal*giorno ‘7*simo»a tuttoil’14 “del ‘correni \ 
mese dalle “ore*99del* mattino alle» 5 di. sera. ‘ 

"Il-capitale dell'impresa ‘tion eccede‘ le?2,400,000. 
lire che; potrebbe. essero..diviso in"2,400 +azioni di 
lire mille caduna. i 

(Ove si raccolga tn sufficiente numero ..di ; firme; 
i sottoscrittori..saranno» prontamente. chiamati:a con-: 


vgrega»per: gli«ulteriori:concerti ed occorrendo per 
la nomina@del Comitato ' esecutivo. 


Assicurando il municipio un. determinato prov-; 
vento, l'impresa non può che riuscire utile ed il 
commercio assumendola mentre tutela i proprii in 
4eressi, darebbe .novella:prova. del suo spirito di pro-, 


dgresso «esdiaffezione.alle» libere istituzioni che reg- 
‘gono ‘ilrnostro; paese. . - . 


Torino;il<5..sottembrey 1863. 
ell: Presidente G.*B. Tasca. 


“Decéasi /denunsiati “all Ufficio «dillo “Stato : Civile 
«dopo, le orebk.pom.idel -giorno:5..fino allen. del 6 


settebre ‘1863. 
Uberti Giovanni, d’anni‘25,.di-Torino ,  parrue- 


. {.chiere;-Renaldi «Remigio, ;jd. 63, di Leynì, nego 


‘ziante di. pianoforti ;-Zichitelli, Giacinta ,-nata=Sca= 
‘vini, id.“63 , di Torino. 
sPiù, 5 da 1, giorno. ad,apni 3. 


Notizie Politiche 


Questa sera, domenica, alle..ore sei ebbe 
luogo, l’.accompegnamento della salma -del 
comm. Giuseppe La *Farina, vicepresidente 
idella + Gamera ,-dalla;casa. dell’ estinto. alla 
chiesa .della;Madonna degli ‘Angeli. 

‘Apriva«il convoglio: la. guardia nazionale 
‘preceduta dalla + banda. musicale. Al carro 
»funebre.irato da. quattro, cavalli seguivano 
il. presidente “del: Consiglio :e;gli «altri mi- 
«nisui , il,presidente «della Gamera elettiva, 
‘deputati, senatori, consiglieri di. stato, rap- 
presentanti della stampa periodica, il comi- 
È tato, dell'emigrazione’ veneta, la società de- 
‘glisoperai, le»delegazioni delle logge mas- 
 soniche 6, parecchi ; privati | amici del «de- 
funto accorsi a rendergli questo ;estremo 
tributo vdi-stima -e «di ‘affetto. 


cAGorrispondpnza, particolare dell Opinione) 


Parigi, 4 settembre. 


sta’ non per approvvigionarsì in guerra, ma per proy- 
svedersi.le-cose- necessarie alla navigazione e fu per- 
ciò ricevuta nel, porto: di ‘Brest. Ma questa que- 
stione semplicissima. a decidersi si. complica d'un 
fatto suscettibile* di varie interpretazioni. 

La; Florida-avea: a suo bordo i passeggeri e l’e- 
«quipaggio d'un bastimento catturato che» furono 
sbarcati a Brest. Inquaie. categoria questo fatto 
deve collovàrsi? 

Il Moniteur. del. resto nella sua nota succinta trovò 
modo di lanciare una frecciata agli Stati Uniti ram- 
mentando che Ja Francia aveva già da tempo. ri- 


stay il.dirittovi i sr Florida. faceva so- 


‘paese’ sia‘ per ora ‘abbastanza mal disposto verso 
l’America ‘del Nord, come quella che è cagione di 
an ristagno negli affari che pesa dolorosamente su 
molti; ma da.questo»a-farsi: partigianodella schia- 


sha manifestato vivo desiderio-0he l'intrapresa 
per siffatta edificazione ed amministrazione ‘fosse |! 
;| assunta ‘dal commercio istesso per «mezzo "cioè di 
una-società «da; costituirsi fra gli‘industriali ‘e ne- 
»| gozianti di questa: piazza. 3 . 
1 desiderio sta- 
‘tole ufficialmente manifestato, per quanto sta in 

essa.si «fa: premura: di ‘appoggiarlo, -poichè* eviden- 

lissimovsi è%ibrvantàggio che ricaverassi dalla'nuova 
vistiluzione»se !la «sua «amministrazione, oltre allo 
‘sc0po-di*-guadagnoche forse sarebbe il solo movente 
di, imprenditori. di. speculazione, *avessovin »mira vil 
procurare che la nuova fondazione:somministri* tutte 
le>maggiorircomodità ed'i sussidi che ‘giovino al-, 


volmente in conseguenza dei guasti apportati alle | conosciuto» ai confederati la, qualità di helligeranti. 
strade dalla pioggia «torrenzionale «che «cadde jeri | *E'ciò nòn.è tntto. Un opuscolo che apparve que- 
l'altro nella Leventina, e. nelle; adiacenti (valli, de-lsstarmattina»ed»al quale»si attribuisce un, carattere 
cui acque: gonfiate-intercettarono: per-un istante le | ‘afficioso, venendo esso attribuito al signor Rapetti, 
comunicazioni. Sino da ieri.sera però. giungeva per | capo di divisione al.mipistéro dell'interno, contiene 
telegrafo da Faido la: notizia ‘che già i ràotanti pas- | a proposito del Messico un fintero. programma di 
savano liberamente .dalla «strada..sopra Layorgo, ‘ostilità. contro -gli. stati del Nord. 


punto ove i guasti furono maggiori. 


CRONACA TORINESE 


CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORIMO 


—— 


Nuova_Dogana 

con magazzeni generali per merci in deposito 
Il municipio di Torino dopo di avere stipulato il 
° contratto per cui dal governo gli viene-aflidata» la 
costruzione del fabbricato per la dogana con annessi 
magazzini generali pel deposito: di merci, dei quali 
rimanegli affidato l'esercizio in base al regolamento 
doganale approvato con R. decreto 11 settembre 


* “Giusta l’autore di ‘questo scritto, il solo scopo, 0 
“per méglio dire lo scopo essenziale della Francia 
andando, al Messico si fa di innalzare una diga 
contro l'espansione, dell’Unione americana, per cui 
riconoscendo il Sud e fondando uno stato interessato 
ad opporsi ad un'ulteriore invasione della repub- 
blica americana, si avrebbe ottenuto il risultato pel 
«quale-si-sono. fatti tanti sacrifizi. Il signor. Rapetti 
{; del resto, non indietreggierà. dinanzi, ad alcun mezzo 
per istabilire solidamente colà l'influenza » francese 
e siccome lo schiavo è lo strumento necessario per 
la coltura del cotone che. costituisce la ricchezza 
del Sud, il signor Rapetti accetta anche la schia- 
vità: nè la parola nè la cosa .gli ripugnano. 
lo non so se veramente il.signor Rapetti o quel 
qualunque, autore; dell’opuscolo avesse un'ispirazione 
ufficiosa nello scrivere; ma mi pare che abbia esa- 
gerato le intenzioni della Francia. lo credo che il 


ti r 
Fiiecate 


vitù..ci corre. 


Sperienza the si è fatta di questa guerra slentana; 


tarla su più vaste: proporziòni.'1 janckees non sono 
«soldati di cartone come i chinesi ed' i. giapponesi. 
Se la;Francia,fa qualche sforzo.per arrivare a ri- 


vnon-perchè «essarmedesima ne soffre. Vuolsi che 
s«prima di-partire- per.il-Messico il iconte «di Mon- 
tholon ‘aridrà in«missione'a Washington: per tentare 
colà un accomodamento. 

L'imperatore .il quale, come ben sapete, accettò 
ilgran cordone della-nostra-Signora della “Guada- 


un dono.alla cattedrale di' Puebla. ‘1l° maresciallo 


movello.. 
Quest'oggi non una parola della Russia e della 


a proposito del congresso di Francoforte. 

(Qui:si parlava d'una circolare che il governo i- 
taliano avrebbe mandata a’ suoi.agenti in Germania 
per: far: loro:sapere che' esso non aveva alcuna 0s- 
servazione.a, fare contro qaalsiasi tentativo che si 
volesse: fare. per ..costituire: l’unità della Germania, 


ritto ‘della “nazionalità, così protesterebbe contro 
qualsiasi accomodamento che»potesse, minacciare la 


tembre : 


La, Commissione internazionale per ‘la. rettifica 
dei confini fra l’Italia e la Svizzera, che sivè radu- 
nata sul finire d'agosto, ha terminato il suo lavoro. 
Essa ha visitato i luoghi.in.contestazione lungo: il 
Ticino ed i Grigioni, e redatto un progetto di con- 
venzione, che è ora sottomesso alla ratifica. dei go- 
verni.rispettivi. Si dice che questo progetto di 
convenzione, è: accettabilissimo ‘per la Svizzera, e 
secondo quanto appare, ‘porrà fine al lavoro di 
rettificazione de' nostri confini dalla parle dell'Est. 
Così noi avremo fatto di più coll’Italia in due anni, 
che coll’Anstria in;quarant’andi. 

Il governo italiano, dietro istanze di persone che 
si interessano: per Delafield, dimanda se questo sia 
giudicato per furto con rottura o per' truffa. La di- 
manda venne mandata al.governo di ‘Ginevra’ per- 
chè informi. n 

Si legge nella France del 5: 

ll principe Ferdinando di Pertogallo-è-giunto a 
Dresda; si.crede che anch'egli farà mna, visitaalla 


nica in Alemagna. 

— .Un dispaccio particolare annunzia:cheun aiu- 
tante.di campo dell’imperatore, Francesco, Giuseppe 
è giunto a Berlino per.comunicare.al governo del 
re ‘di. Prussia le deliberazioni del congresso di 
Francoforte, e. consegnargli la nota .collettiva indi- 
rizzatagli dai membri di quella riunione. 

Il nuniero dei sovrani:che hanno votato in'fa- 
yore del progetto di.riforma federale è di 23; quello 
dei membri della confederazione essendo di 40; ne 
risulta che 17, stati o. hanno. ricusatod’intervenire 
‘al congresso, 0 si sono astenuti dal votare, a.hanno 
yotato contro la riforma. 

— Si annunzia che il presidente Jefferson Davis 
ha indirizzato ai governatori dei, diversi statiche 
formario.Ja, confederazione del. Sud,. una circolare, 
nella quale.espone la situazione del paese, e s'ado- 
pera a .dimostrare che, nella. guerra presente, il 
Sud ha Conseguiti vantaggi uguali a quelli ottenuti 
dal Nord. Egli da ciò vuol dedurre che la lotta, 
lungi dal “diminuire, si trova nel suo periodo più 
attivo. 

Si assicura che questo documento, destinato alla 
pubblicità,.è una \confutazione - della circolare del 
sig. Seward. 

I'giornali francesi pubblicano il seguente 
dispaccio, telegrafico: i 

Vienna, 3 settembre. 

La; Corrispondenza. generale annunzia che il conte 
di. Rechberg; e.il signor .di*Biegeleben rimarranno 
a-Francoforte, dove si terrà non già una vera. con- 
forenza di ministri, ma una riunione d'uomini, di 
stalo incaricati. di terminare l’opera esaminata e 
sanzionata dai loro sovrani, e. di prepararne l'at- 
tuazione. 


—— T—————————————=—=Ac«R-__y——_—_———____ ____ 


RIVISTA SETTIMANALE 
della \Borsa di Torino 


Malgrado il notevole rialzo che si è-verificato 
negli ultimi giorni. e cheha cagionato rilevanti 
perdite a’ribassisti, che non vedendo che guerra, 
si ostinarono a vender «forti partite di rendite ita- 
liane allo scoperto, la liquidazione si è fatta. a To- 


veva consegnare molta rendita .a’ prezzi, più bassi, 
scomparve e si calcola che le perdite. risultanti a- 
scendono..a..circa ; trecentomila lire ripariite però 
sulle. principali Borse d'Italia. 

Il movimento di rialzo continuò più spedito dopo 
la: liquidazione. 


esso regolare e sarà «continuativo? Quest’è la ! 


, domanda fatta ‘al primo annunzio del forte rialzo 
* che tutti i valori ebbero a Parigi il 31 agosto e 
1° corrente. . 


Per risponderci non si ha che ad esaminare la 


siluazione. j 
Una ripresa negli affari era generalmente pre- 


ad 
SI 


dx 04 


1l governo francese farà ogni ‘suo ‘ possibile per” 
| mantenere colà tutta la sua influenza; ma per'ora 
io ‘credo che il suo scopo si limiti a fondare colà 
un governo il quale bastila.se stesso, e ;permettal 
alla Francia di trarsi d'impegno. In sostanza l'e- 


îl'aalla prostrazione in‘cui erano caduti. 


non'è tale da'far nascere una gran voglia di riten- 


stabilire la+ pacesin America, non è per altro se' 


luppa, ‘ha'testè ordinato ad «un artista di Parigi una) 
magpifica statua; della Vergine messicana per‘farne 
Forey fu altresì nominato gran croce dell’ ordine 


Polonia.> La: stampa ufficiosa: continua i suoi assalti. 


‘ma che appunto»perchè riconosce negli.altri il di-, 


propria. i 


Leggesi: nella Gazzetta Ticinese del 6 set- 


regina Vittoria durante la dimora di S. M.. britan- 


rino con sufficiente facilità. Un ribassista, che do. | 


veduta. Qualunque fosse lo stato della politica © 
della quistione di Polonia, si éra d'accordo per ri- 
conoscere’ che appena ‘cessati i caldi estivi e ritor- 
«nati igli «specùlatori «che eransi ricoverati a’ bagni 
ed«alle ‘villeggiatate, l’attività degli affari ricomin- 
cerebbe ed i corsi di ‘tutti i valori si rileverebbero 


I più cauti ritardavano il rialzo sino al principio 
di; ottobre. d 

La differenza non è che di un mese, e si spiega 
facilmente. . VE 

La quistione polacca ha preso un altro indirizzo: 
le preoccupazioni di guerra sono cessate: ad esse 
è succedota la notizia d’ um ravvicinamento tra la 
Francia ;e.la Russia; altre-quistioni che possano 
compromettere la pace europea non ve ne hanno 
ora “sull’orizzonte > politico, il ricolto è stato soddi» 
sfacente, sulla piazza ‘di «Londra .il danaro è, molto 
abbondante ‘e serè meno a Parigi, non si può però 
dire ‘che ‘sia ‘scarso. D'altronde la stessa - persi- 
stenza del ribasso ‘doveva affrettare il movimento 
«contrario. 

(Queste considerazioni ci sembrano provare che 
il rialzo ha la sua ragione nella situazione stessa 
delle ‘cose. ' Però esso ha esordito con violenza e 
destato' della diffidenza." Un rialzo troppo forte pro- 
voca immediate realizzazioni e quindi una rea- 
zione. È 

A' Parigi il rialzo continuò fino al 8: alla Borsa 
del 4 vi'fa fiacchezza; ma in quella del5 il rialzo 
ebbe di nuovo sl sopravento. Nella settimana il 
3.010 francese ebbe un rialzo «di 1,0%. La rendita 
italiana di 80 cent.; il credito mobiliare francese 
di 70 fr.; l'italiano di 15 fr. È probabile che;il 
rialzo sarà in seguito più lento e più sicuro; però 
è prevedibile che il 3 0,0 ‘francese raggiunga in 
«questo mese il corso di 70 ed allora la rendita ita- 
liana; potrebbe salire a 75. 

La Borsa di Torino si tenne in molta riserva. 
Gli affari sono stati attivi ‘anziche nò nella rendita 
o‘nelle ‘azioni della Banca, i due titoli ‘che ,meglio 
profittarono del rialzo. Però i fondi pubblici stettero 
sempre al dissotto de’corsi di Parigi; ciò-eheano- 
stro avviso non è un male ed è preva®di prudenza. 

I corsi della rendita ascesero.da:72 75 a‘72 90, 
73, 73 50, 78 60, ridiscosero a 73.45, per ritor- 
nare ‘a 73 70. Le oscillazioni furono. forti «ed il 
rialzo dell'ultimo ‘Borsa-di Parigi ha contribuito a 
mantenere le buone disposizioni. Il riporto per fine 
prossimo non è che di 15 cent. 

Le azioni della Banca nazionale sono sostenute 
a 1870 per fine, corrente. Il rialzo su questo titolo 
è stato in un mese di 90 fr. 

Anche il Credito mobiliare è uscito dalla sua po- 
sizione: stazionaria. Da 605 esso è salito a 60 e 
diede luogo ‘a più; copiose contrattazioni. 

La'Banca di credito italiano rimane a 515;la Cassa 
di sconto è salita a 286. Negli altri valori non vi 
hanno sensibili cambiamenti. Le azioni de’ canali 
Cavour restano a 485 senza ‘affari. Le strade fer- 
‘rate meridionali salirono a 467, ma senza rile- 
vanti operazioni. w 

L'8 corrente v'è la riunione della Società delle 
strade ferrate calabrosicule, per deliberare sul con- 
tratto col sig. Laffitte, Si prevede che il. contratto | 
verrà accettato e:che la Società! delibererà la pro- 
pria dissoluzione. 4; 
Le notizie che abbiamo dalle ‘altre ‘Borse italiane! 
sono che tutte presero ‘altiva ‘parte ‘al  ridesfarisi. 
degli ‘affari, e tutto ‘concorre a far ‘credere che la 
fiducia si è ridestata«e che le *Borse sono ite 
dalla loro atonia, non per un movimento artificiale 
e clie non-può' continuare, ‘ma’ perchè la situazione 
generale ha preparato il rialzo, dandogli per base 
uno-stato soddisfacente de’ mercati ‘interni ed-il 
‘miglîoramento delle relazioni politiche. 


IDISPAGGI ELETTRICI |, 
AGENZIA STEFANI 

.Barigi, 6.:Dal Memorial diplomatique: Dopo 
lunghe esitanze.il gabinetto di Pietroburgorri- 
solse di rispondere alle note delle tre potenze. 
Assicurasi che esso ‘non contesterà la compe- 
tenza ‘delle potenze di occuparsi a definire gli 
affari della Polonia. Oggetto.reale delle potenze 
sarà di preparare anticipatamente le... potenze 
ad accettare. le concessioni che sta per fare 
come soddisfacenti .pienamente.e conformi agli 
impegni che si assunse l’imperatore  Alessan- 
dro I verso i polacchi. 

ll Mémorial crede poter affermare che le in- 
tenzioni, della Russia verso la . Polonia ssi. li- 
mitano. a: ciò. 

La ‘Russia è decisa in massima di accordare 
una costituzione e delle istituzioni provinciali 
a tutte le parti della Russia, 

Questa determinazione sarà . officiosamente 
comunicata alle grandi potenze. 

Warigi, 6. L'imperatore ha. ricevuto oggi 
i signori Gramont, Barrot e .Latour d’ Au- 
vergne. 

Lettere ‘da'Pietroburgo alla France accennano 
essere diffusa la voce che il duca di Leuchtem- 
| berg rimpiazzi il granduca Costantino in Po- 
| lonia;subito:dopo adottate le misure importanti 
che si stanno attualmente studiando. 
|M Pays dice ‘che le condizioni recate da Nu- 
‘bar circa l’istmo, di Suez sono pressochè inac- 

cettabili. Credesi.che Drouym de Lhuys do- 

mandi l'esecuzione pura e semplice del ‘pro- 
, gramma stabilito coll’ultimo vicetè. 


@. ROMBALDO, Gerente; 


Presso lu segreteria dell’ ufficio  del- 
l'Opinione sono @ rimettersi vara gior- 
nali francesi. 


® 


w 


TACOUA DELLA FLORID 


rd 


"Scalo 


TORINO. Via 


NICOLA G. B. E FIGLI 
Articoli di maglia in lana e di cot ’ogni generes Catalogne lana; Trapunte, 
Coperte bianclie ed operate : ere pg i vt Camicie, Rideaux, "tappati da- 
maschi, Jaconat, Mussole, Corredì di nozze, Flanelle di. samità, ecc, ecc... 
All’ingrosso ed al dettaglio, 


TORINO. UNIONE TIPOGRAFICQ-EBITRICE (giù Ditta Pomba) 


Sono pubblicate le dispense 1 è 2 dibill’anno XTV 
contenente le sentenze del 1862 ella 


GIURISPRUDENZA ‘ ITALIANA 
compilata a cura dell'Avv. CAV. F. BETTINI 
e da altri giurecensulia, 
La pubblicazione progredirà rapidamente. ‘1 ‘compilatore e gli ‘editori si  lasin- 
gano vi portarsi presto in corrente. Una grave malattia sofferta dall'avv. Bettini 


portò un notevole ritardo; nella pubblicazione, ma si sono prese le occorrenti. mi- 
sure per rimediare a tale inconveniente, 
di. ©. Bouxel (Paris, ru 


VERI GRANI Di MOSTARDA OLANDESE, Culture Ste-Catherine ,. 52), 


premiato con medaglia d’oro, —1 grani di mostarda olandese, molto superiori al 

tutti quelli sinora conosciuli, si usano con suctessò nelle. seguenti affezioni : 

emorroidi, dispepsia, gastrite, stitichezza, diarrea, ittertaià, disturbi gastrici, ecc! 
Prezzo fr. 1 50. 

Agente commissionario per l’Italia D.. MONDO, in Tecno via dell'Ospedale, 5, 

Vendita al minuto in Torino nella farmacia ‘Bonzani è he fe principali d'Italia, 


PER RISTABILIRE B)CONSERVARE-ÎL €0| 
LORE: NATURALE DELLA CAPIGLIATURA 
2484) A: QUEST'ACQUA NON È UNA TITRA, fH 
molto essenzialea constatare. Composta del sugo di piante bianche e benefiche, 
lessa ha la proprietà straordinaria di ravvivare i capetti‘ bianchi e di restituire 
ii principio nawirale che Totò manca. — Pièzzo della bottetta fe. #8, presso 
ASL ‘GUISCATN è C., Pàrigi, via Richelieu. 112; ‘ 
Deposito in Torino pressò l'Agenzia D. Monno, via dell'ospedale, n. db. 


IL MIGLIOR RIMEDIO CONOSCIUTO 

per guarire 
là stitichezza , l'albuminuria, la. bile, Vasma, le ga 
striti, Te malattie di fegato è degli intestini, l'emicrania 
i èalarri, gl ingorghi, le'sorofolè, fa gotta, i teumati- 
smi, le malattie della pelle, insomma tutte Te tnalattié 
che ‘ripetono la loro origine da impurità del’sangue è 
i. egli umori. 


S PILLOLE VEGETALI GHIOTTE di CAUVIN 


La loro azione è dolce e non recano disturbi — An7 

o he a fortè dose nion pregiudicano — L’ involucro zue» 
n Nera PI herato dà ford Wh gusiò gradevole e le rende facili a 

de CAUVIN, ae PARIS, P'ONderS. 

Queste Pillole sono approvate dalle Facolè e raccomandate come il migliore 

PURGATIVO ‘e DEPURATIVO VEGETALE. 


om 
INERTI 


(FI 


Agente commissionario per l’Italia D. Mowno, via dell’Ospedale, n. 3. 
sè 


«i, Presso 
1)2 scatola di 30 pillole 
fa di 60 pillole. . >» 


Vendonsi; 
in Torino, dal farmacista Depanis; 
‘in Milano, alla farmacia Maldifassi, 


SAPONI SOLFOROSi 


fr. 2.» I 
3 50, 


"fobia. monninm brevettato. — Lé ‘proprietà’ delle; ‘botto ‘0’ de’ sivi ‘com- 


ridi 20lf0;' 


f 


ì 


0 Dicehier d'acqua, zuccherata-o non, 


f} enter uittosothò facilita grantiomonte la digestione, forti» 
Ì Je coliché, puri» | 


sigillo e la firma dell’ inventore H. Ds Ricouis, corsò d'Her 


«fabbricail sto Olio, edi gode the ‘esso -ha proposti 


listi sono comostiute. Si sà quanto Id zolfo è favorevole ‘alla’ pelle è comè tol stiò 
Erp die) molle malattie. — H miglior jydo per servirsi dello zolfo si è 
di; combinarlo dol‘sapone déstinato ai giornalie»; disegni della toeletta. 
Il sapone irato in tal modo dal sig, A, Moran ® profufntito, ‘senti ottore 
03 în $cè la«pelle, preserva “è fa scomparireri bîtorzoli’, le iaéchîe, 
le rubigini:e le screpolature delle rami, ‘ecc; 
IN. 4 perilavtoelètta delle mani fr. 1 30 | N. 4agisco con maggior efficacia + 8 50 
» £ peibitorzoli e de screpol:.tura» 2 » è Polvete di sapone solforoso . è 850 
1,38 sforza superiore 
Deposito generale a f'avigi, rue St-Lazare, 81* — Deposito tentrale'a Torino presso 
l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, ni 5; Napoli, pig aCsa, strada Toledo, 208. 
ZII NZ STIZID ARETINO I TU LEI PERCENT VOSTRI 


— SII GISTAREN FIS: NEDO | 

LoootDi VENT® ANNI DI SUCCESSO. di 
A MEN DI CI LI "uso ì quest’Alcool, utilissimo in lutto 
mente nei glotoi di TA IR LES TR pra gig More ni i 


c , si ottiene una bibita delle più gradevori, sane 
@ rinfrescanti, e la meno costosa. DI questo elisir qualunquefamiglia dovrebb'esserà 


08 da: stomacò ‘anche il più sfinito, eavcià ‘È sali di testa, mitiga 
fica il sangue, calma i nervi e dissipà .all’istanto qualsiasi, malessere. 
«Si yonde in; boccette suggellate & 8 fr. e a.5 fr. 50, coll’istrazione portante il 


o ( ouville, 9 ìîn Lione, 
Agente commissionario in Italia D.) Morbo, Torino, via Ospedale, 5; Napoli, stessa Casa, Ventlita 


«Morino, Bonzani, Dtpanis: Milano, Riragbi-Ravitia, Zanetti : Gendva,  Lertera. 
ti i L° 0 


SI 4 IENA TZ O LI 


im SPECIALITÀ DEBERNARDIM (Effetti garantiti) 
OIL L'INJEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA 


[ERG cioe SE i guarisce radicalmente in uno-0-due giorni le Bur 
NORRAGIE INCIPIENTI ED INVETERATE, GOGOETTE, FIORI BIANCHI, senzà causare 


sposizione del 1555. L'etlicacia e 
cea giare ci Trousseau che tatato che coll’ @i 9 ce È 
È sem che ha constatato che coll’ @ii@ unò 

È forato dii Mickwluzz0 si ottengono gli effetti lèràpeulici pu pronti.e più 
bi vt) nia ‘affezioni 54 tubertolore, rachitiche, scrofolose ed altre, perle 
quali 6 generalmente prestritto ( Fruit wo ‘Asnepeutigue dé Trousscau ‘2 1 
eg er Mepeutigu au 4 Pidòna, 

2° Da: due relazioni approvate dall'Accademia di meditinà 'nellè quali i sienori 
commissari @riasole, Guibonrt, Sonbeîran, Bowcha lat masse 
e Robimeè hanno favorevolbièhte giudicato il medocon'icui il sig. iterthé 
abb } ha pi per constatare le alterà- 
zioni ble mescalanzesche fanno subire all’ Olio i fegato di Merlizzo chè ‘trovasi 
hel commercio. (Bulletin de i Acadbnie, -tome »18-et 19). 

L'etichetta porta sempre la firma di Terthé. — Deposito generale a Parigi; 
Via Saint-Honoré, 154. — Deposito centrale in Italia presso l'Agenzia D. MONDO, 
Toririo, via del'Ospedale, n. 5.. ; À 

di, Puxzzo: $ De da Boccetta. 

endesi pure: Torino, da'Depabis'e da BOhzadi; Novara, Gaccia ; Alessandràa, Basil 
pih Nerteletti ; Milano, Zanetti; Genova, Lertorà, ‘Bruzta, ® NUitè brificipali “dii 


Nuova, n. 23, quasi în faccia alla Galleria Natta. "TORINO iI | 


» 2 50] Crema profumata di sapone solfor. » 8-50 | 


in marocchino è in caouthi 


#7 Enne RITI i RIETI ri SI reeereecor ire - 6’: BBgGGEl@ll’":-RMbÉ;GROOOI a Y rear t1 PSE n 


SH o 
#ori collo sti ndlo di è AO 1500 
1,200 fratchi © fori provvisioni: _ 


cho commercial et agricole, Pari 
boulevatd Sébastopol, riva sinistra, 49, 
i ato da PARETE ac sig 


PASTIGLIE ANTI-CATARRAT) 
del tatà. MONZANI 

, Approrate dal Consiglio Sapaziore di sanizà 

Uglissime nelle oppressioni ed.in tatte 
le affezioni del petto per favilitare l'espet- 
Jorazione ‘© guarire in breve tempo tutte 
Tè tosri catart'àli, saline, convillive e reu- 
mutichè “lè più ostinaté. — Si Vendono 
Li 150 la sehtola. In Toribo èsclasivà: 
mente dal fatnt. Boxzani, Doragrosa; 19, 
— Genova, Bruzza — dlescandria;, Ba- 
siliò — Novara, Catcia — Aosta; (Gallesio: 


TOELETTA pelle SIGNORE 
,Pelsere di Ja fior di 
riso della. Carolina, per rinfrescare,.im- 
biancare e abbellire la carnagione. Sca- 
Vola L. 1.50, con piùminò 2 Bore = Pa. 
ridi, Philippe, Yaeld'Enghien, 24; Lione, 
Sollier, ru Sts Dominique, 104 Dépo- 
sito presso l'Agenzia D: Mondo, Tormo, 
via dell’Ospedaté, ‘ni &. 


| ALIMENTAZIONE diLL'INFANZIA 


SEMOLA DI MOURIGS pifnera 


Costithiste ‘un'alimentafiohe perfettà, de- | 


Stittata ‘specialmente alle dontié yravide, 
alle mulreci; ai fanciulli, fino al loro com- 
pleto isvilappo, ai’ convalescenti ed ai 
beochi: Jl.sh0 uso prolungato prieviéne 
le probabilità. d' indebolimento, di diffor- 
mità e di certe malattie. che attaccano i 
fanciulli durante il loro crestitttànto. Ve- 
dere: l'istruzione che accompàgita ogni 
De — Prezzo: per, ping) L. 2.50. 
— Deposito presso l'Agenzia D, Méndò 

Turin, via dell’Ospedale, È E o 
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VERNICI (BIANCA é ROSSA) 
ve èssicative per mobili ‘in 
alissamdro, mogano, ciliegio, ed in tegno 
lanco;: pet cnoîo è rame; pervcalzaturà 
vernici asi usare di chi arene 
ì sì \son0 re da chiunque,, 
pole i Ò spe con pennello 0. pr pe 
binate Pic Ro 
. a boccetta ft, ì, 
‘ bresto D. Mosoo, TOM ia 
l’Ospedalè, n. pen } a elite 


200 sr Y 
Tonapri franco Al dieetlore auneralo ? 


F TITTI na 


indi 


PI TAV gli LN 
|| DIL penne 1 Vi A Tg “A 
| 


25 milioni 950 009 Tité ‘sono distribuite per timatiotso prenili; "25 da L. 100,000, 
0:000; 170,000; 60,600;:50,000,:48, 000; 000. | dti pn ppt 


x 


w Dai Fratel DEINEZIO, banehièri ‘in Torino, via Nuova, si vendono lè ob 


; i ‘tivoli interinali che partoipuno ‘alle estrazioni verso pagamento 
ii L. ‘69; come wedési dal prospetto che si distribuisce gratis: dalla suddet 

Ditta che vende anche'biglietti valevoli perl’estrazione prossitna «a L: 8 caduno: 
Le domande si fanno con vaglia postale e lettera franca. .. ni art 


"AVOVO SERVIZIO REGOLARE PER IL LEVANTE” 


della Compagnia dinavigazione a vapore Fa ancese 
MARC FRAISSINET Père et Fils 
Partonzo ogni 20 giorni ... |. 
li. nuovo pacchetto a vapore comandato dal capitano LAPIERRE 


ALLIES T LIS 

partirà il 16 settembre.alle ore..6..pom. da Genove di 
bordare in nessun duogo, per Messina, Voloz' Salonicco, 
e Gostantinapoli: ; 
Dirigersi a Genovà, piazza Banchi, a Virronio Sauvarcue; agente di dettà Compagnia. 


eun onr apprentdtè le frati 
SIMPLE METHODE QUESTIONNAIRE BERE CRE "oe gi adottato 
în varie ‘scmole detiene ed alte; pori Momibribin; vit Ripnti: ‘9, Bi spediste 
franco :mediantò. vaglia iffrancato di L--2 73, > Per 10 copre affrantatè L. 20. 
«- Lezioni di liagua e detteratura francese, : 


D Ù t È fe 
S INS È DIGUAZ A sete, i id gisietitiggio iaia a/10)nn8n 
n VIZII DEL SANGUE, ERPETI 
Guarigione Yapidà, sènza rebidira delle Wiltakfie tecbriti è invete= 
rate dei due pai coi BISCOTTINI DEL DOTTOR OLLIVIER, il più» 
$ potente depuratiyordel:ssangue.e degli umori; Nan è, questo un N 
? cuglio d'una sostanza conosciuta con una pasta alimentate qu ut, 
; S® que, tomè nelle grossolane i di che nè Tutouo fatte® Rn 
combinazione cliltaica intitna a ‘hase organica, che-éostittiste un'inedicitale muore; seomo n 544 
prima di questa scoperta. Per unt facile digestione questi Biscotti penetrani senza Harentet 
night è Seriza scossa tutti ì tessuti dell'economia e distrubgona ovuli capiti Pa pi 
tnal; Ché d iquatito ‘costittiist6 ‘tà guarigione raditule, ‘Quest'impo; lo ‘cartitie! 


ente; senza tras- 
anelli, Gallipoli 


pi 
Mi 
rita 
‘odo detto alimentare del dottore Olivier, è permette ditemere delle gua- 


i Wet bere i tutt'altro mezzo 
rigioni che Si tenterebberè invano icon tu 5 id 5 ta; R: 
vi finì di .pabbliche proye.coponate da successo, i Biscottil Ollivier sono stati 
Pr PRA Abcitenita fhberiaie Qi ica di Frafitia, autorizzati dal Governo, AI 


ricompensa di 24,000 fr., è stata votitn Al-dottàf OMivier, eio’etià vlt venite Tatto per nessi 
tttrò fimedio: il Fapporio ufficialè dichiara che.da doro'composizione è Savintoo î een nr 
arato tantoperfetto, quanto, possibile, che si possono ammimstrare senza pericolo ad individi 
Reboli, irrascibili) Puri Sangue, ed.a ragazzi anche lattanti, che possone per conse enza 
render dei grandi servigi all'umanità. chi: glo n È À 
Con decisione del o iiglio generale degli ‘ospizi di Parigi del 14 aprile eorby LI csrpaavd 
Ollivier sono amministrati negli ospedali di, Parigi 4 Merzodi, di Loureine.@ pal igi, 8 lo 
la prescrizione dei medici di questi stabilimenti. ueste testimonifnze autèntiche ei ;i 
denza è superiorità &enzialtro esempio distinguono, quest utile preparato dai numerosi E 
rodotti offerti al pubblico. _ _ : È ì PV dI 
ni TL ‘onivier sorio, difffati, molto superiori si prefpcati accaniti, i eni, perio ipenò 
tutti rioti; ai rimédili jodurati,, non meno nocivi e che, palano al I irlo5, 
freni ai sudbrafici, Ta Ri, impotenza è cORStAMINA: Essì ari dl SO, du picoto 
voluib di tuttà Tacilità per prendersi in dgdi dircostanza ed în tos di agi à 3 
tamente e godono di un’egual efficucia;in.tutte-le\stagionived: im tutti i aa $ pri Ù 
Sticdesso ‘Sintro tatte Te miatateie risultanti da un vizio del sangue 0 alt ità, KR umori; 
guariscono specitlmenté prestissimo le malattie veneree, lo da de to ole, qui NdR né 
sia la vravità. la forma, 0 l'antichità, i tumori 6 gl'ingorghî di andoli, gli detidenti tn 
sbéutivi. della dioccay Mel ddsd, occhi ed! orecchi; i dolori oi i pfabiti ; le ‘dacchie 


TORNO SITO GARA a Patigi, rue Nicolas-Mamel, D° è. È Consnlli gratuiti da imezzodi 


TN ‘l'estero qu 
ANII79) francese. 
> 
e priapintimeala Milano, 


| uesti prodotti sono il risultato dell' applicazione. elle leggi igieniche 
ie Profezia. 666 Seta dio nc dl Cn di 
! de alte et EIA Vi Gap di ent, oretta von 
— abtiv iodo essà iene e di: 
stia Sorella imaione, Ta farmiftia Pi 


famzioni : 
@PIRITO , comple» generali ; la boc na 0A I. 50 
mento vie letta delta bo 4 fafent; phò "dl dol Fio 
e iii SEA | ser tie To este fog 
E Te dA Ila mandorta, = ri el cavea n coniaetico 

ni prio. >... î o a 

saro AERDIINALE a) roso TINRTSBOR E CORI oca THA oca Mii 
Pi LI È b DIMENTA Ò 
delta” pei uti D) Ti Soa: preti Indepegsable peg cesta de la 
piego Vi WIE 3 pid, As iL ERE I 
pr dee 
cettà. è mi cafoni «1 & fr Il vad@gzia io vota ia è 07:60 


"eni 


